
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

FONDAZIONE BETTINO CRAXI ETS 
Codice fiscale 97267510150 – Partita iva 10167330967 

Sede legale in Milano Via Tortona n. 31 
Sede operativa in Roma Via Montevideo n. 2/a 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Bilancio consuntivo 2025 
 
 



 
2 

 
 

 
 
INDICE 

 
Stato patrimoniale………………………………………………………   pag. 3  

Rendiconto gestionale………………………………………………….    pag. 5 

Bilancio di missione…………………………………………………….   pag. 8



 
Fondazione Bettino Craxi ETS 

STATO PATRIMONIALE al 31 dicembre 2025 
Il rendiconto gestionale è redatto in conformità allo schema ex. art. 1 D. Min. Lav. Pol. Soc. 5 marzo 2020 – Mod. A 

Gli importi presenti sono espressi in unità di euro 
 
 
 

ATTIVO 
  

 
2025 

 
2024 

A) QUOTE ASSOCIATIVE O APPORTI ANCORA DOVUTI 
  

- - 

B) IMMOBILIZZAZIONI   
 

 
I - Immobilizzazioni immateriali 

  
  

1) costi di impianto e di ampliamento - - 
  

2) costi di sviluppo - - 
  

3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno - - 
  

4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili - - 
  

5) avviamento - - 
  

6) immobilizzazioni in corso e acconti - - 
  

7) altre 21.987 31.455 
    Totale immobilizzazioni immateriali 21.987 31.455 

 
       
II - Immobilizzazioni materiali 

  
  

1) terreni e fabbricati - - 
  

2) impianti e macchinari - - 
  

3) attrezzature 22.610 19.306 
  

4) altri beni 1.473.240 1.449.706 
  

5) immobilizzazioni in corso e acconti - - 

    Totale immobilizzazioni materiali 1.495.850 1.469.012 
 

 
III - Immobilizzazioni finanziarie 

  
  

1) partecipazioni in: - - 
   

a) imprese controllate - - 
   

b) imprese collegate - - 
   

c) altre imprese - - 
   

Totale partecipazioni - - 
  

2) crediti   
   

a) imprese controllate - - 
   

b) imprese collegate - - 
   

c) verso altri enti del Terzo settore  - 
   

d) verso altri 10.200 10.200 
  

3) altri titoli - - 
  

Totale immobilizzazioni finanziarie 
  

10.200 10.200 

     TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 1.528.037 1.510.667 
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C) ATTIVO CIRCOLANTE  
 
I - Rimanenze 

  
  

1) materie prime, sussidiarie e di consumo - - 
  

2) prodotti in coso di lavorazione e semilavorati - - 
  

3) lavori in corso su ordinazione - - 
  

4) prodotti finiti e merci - - 
  

5) acconti - - 

    Totale rimanenze   
 

    
II - Crediti 

 
  

  
1) verso utenti e clienti 251 256 

  
2) verso associati e fondatori - - 

  
3) verso enti pubblici - - 

  
4) verso soggetti privati per contributi - - 

  
5) verso enti della stessa rete associativa - - 

  
6) verso altri enti del Terzo settore - - 

  
7) verso imprese controllate - - 

  
8) verso imprese collegate - - 

  
9) crediti tributari 14.484 14.566 

  
10) da 5 per mille - - 

  
11) imposte anticipate - - 

  
12) verso altri 340 385 

    Totale crediti 15.075 15.207 
 

 
III - Attività finanziarie che non costituiscono   immobilizzazioni 

  
  

1) partecipazioni in imprese controllate - - 
  

2) partecipazioni in imprese collegate - - 
  

3) altri titoli - - 
    Totale attività finanziarie che non costituiscono 

immobilizzazioni 
- - 

 
 
IV - Disponibilità liquide 

  
  

1) depositi bancari e postali 18.598 57.452 
  

2) assegni - - 
  

3) danaro e valori in cassa 12 12 

    Totale disponibilità liquide 
  

18.610 57.464 

       TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 33.685 72.671 

 
D) RATEI E RISCONTI ATTIVI 

 
3.271 

 
3.773 

                                                                    
                                                                                         TOTALE ATTIVO  

 
1.564.993 

 
1.587.111      

  
     

  



PASSIVO     2025 2024 
A) PATRIMONIO NETTO   

  I - Fondo di dotazione dell’Ente 516.457 516.457 
 

 
II - Patrimonio vincolato 

  
  

1) riserve statutarie - - 
  

2) riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali 12.285 - 
  

3) riserve vincolate destinate da terzi - - 

    Totale patrimonio vincolato 12.285 - 
 

 
III - Patrimonio libero 

  
  

1) riserve di utili o avanzi di gestione 653.720 588.655 
  

2) altre riserve 205.350 205.350 

    Totale patrimonio libero 859.070 794.005 

  IV - Avanzo/Disavanzo d'esercizio 31.993 65.065 

TOTALE PATRIMONIO NETTO 1.419.805 1.375.527 

 
B) FONDI PER RISCHI E ONERI 

  
  

1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili - - 
  

2) per imposte, anche differite - - 
  

3) altri - - 

TOTALE FONDI PER RISCHI E ONERI - - 
     

  

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 103.762 96.209 

 
D) DEBITI 

  
  

  
1) debiti verso banche 5.873 75.112 

  
2) debiti verso altri finanziatori  - 

  
3) debiti verso associati e fondatori per finanziamenti  - 

  
4) debiti verso enti della stessa rete associativa  - 

  
5) debiti per erogazioni liberali condizionate  - 

  
6) acconti  - 

  
7) debiti verso fornitori 12.296 17.030 

  
8) debiti verso imprese controllate e collegate  - 

  
9) debiti tributari 13.234 6.318 

  
10) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 8.629 8.759 

  
11) debiti verso dipendenti e collaboratori  - 

  
12) altri debiti 1.394 8.155 

     
  

TOTALE DEBITI 41.426 115.375 
 

 
E) RATEI E RISCONTI PASSIVI 

 
- 

 
- 

                                                
                                                                                       TOTALE PASSIVO  

 
1.564.993 

 
1.587.111 

 
 



Fondazione Bettino Craxi - ETS 
Rendiconto gestionale al 31 dicembre 2025 

Il rendiconto gestionale è redatto in conformità allo schema ex. art. 1 D. Min. Lav. Pol. Soc. 5 marzo 2020 – Mod. B 
Gli importi presenti sono espressi in unità di euro 

 
ONERI E COSTI 2025 2024 PROVENTI E RICAVI 2025 2024 
A) Costi e oneri da attività di 
interesse generale  

  A) Ricavi, rendite e proventi da 
attività di interesse generale  

  

1) Materie prime, sussidiarie, di 
consumo e di merci 

- - 1) Proventi da quote associative e apporti dei 
fondatori 

151.000 195.000 

2) Servizi 86.103 119.503 2) Proventi dagli associati per attività 
mutualistiche 

- - 

3) Godimento di beni di terzi - - 3) Ricavi per prestazioni e cessioni ad 
associati e fondatori 

  

4) Personale 239.223 237.040 4) Erogazioni liberali 88.317 96.590 
5) Ammortamenti 14.315 14.819 5) Proventi del 5 per mille 12.070 14.622 
6) Accantonamenti per rischi ed 
oneri 

- - 6) Contributi da soggetti privati   

7) Oneri diversi di gestione 151 118 7) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi   
8) Rimanenze iniziali - - 8) Contributi da enti pubblici 172.615 177.518 
9) Accantonamento a riserva 
vincolata per decisione degli organi 
istituzionali 

- - 9) Proventi da contratti con enti pubblici   

    10) Altri ricavi, rendite e proventi 9.409 23.967 
    11) Rimanenze finali   
Totale  339.792 371.481 Totale 433.411 507.697 
    Avanzo/Disavanzo attività di 

interesse generale (+/-)  
 

93.616 
 

136.216 
 
B) Costi e oneri da                                            
attività diverse 

   
B) Ricavi, rendite e proventi da 
attività diverse 

  
  

 
1) Materie prime, sussidiarie, di 
consumo e di merci 

- -  
1) Ricavi per prestazioni e cessioni ad 
associati e fondatori 

- - 

2) Servizi - - 2) Contributi da soggetti privati - - 
3) Godimento di beni di terzi - - 3) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi - - 
4) Personale - - 4) Contributi da enti pubblici - - 
5) Ammortamenti - - 5) Proventi da contratti con enti pubblici - - 
6) Accantonamenti per rischi ed 
oneri 

- - 6) Altri ricavi, rendite e proventi - - 

7) Oneri diversi di gestione - - 7) Rimanenze finali - - 
8) Rimanenze iniziali - -     
Totale  - - Totale - - 
    Avanzo/Disavanzo attività diverse 

(+/-)  
- - 

 
  

      

C) Costi e oneri da                                       
attività di raccolta fondi 

  C) Ricavi, rendite e proventi da 
attività di raccolta fondi  

  

 
1) Oneri per raccolte fondi abituali 

- -  
1) Proventi da raccolte fondi abituali 

 - 

2) Oneri per raccolte fondi 
occasionali 

- - 2) Proventi da raccolte fondi occasionali  - 

3) Altri oneri - - 3) Altri proventi  - 
Totale    Totale    
    Avanzo/Disavanzo attività di 

raccolta fondi (+/-)  
  

 
      

 
 

   
D) Ricavi, rendite e proventi da 
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D) Costi e oneri da attività 
finanziarie e patrimoniali  

attività finanziarie e patrimoniali 

1) Su rapporti bancari 3.127 6.946 1) Da rapporti bancari 20 53 
2) Su prestiti - - 2) Da altri investimenti finanziari - - 
3) Da patrimonio edilizio - - 3) Da patrimonio edilizio - - 
4) Da altri beni patrimoniali - - 4) Da altri beni patrimoniali - - 
5) Accantonamenti per rischi ed 
oneri 

- - 5) Altri proventi - - 

6) Altri oneri - -     
Totale  3.127 6.946 Totale  20 54 
    Avanzo/Disavanzo attività 

finanziarie e patrimoniali (+/-)  
  

        
E) Costi e oneri di                                                 
supporto generale 

  E) Proventi di                                                
supporto generale 

  

        
1) Materie prime, sussidiarie, di 
consumo e di merci 

- - 1) Proventi da distacco del personale - - 

2) Servizi 48.357 47.183 2) Altri proventi di supporto generale - - 
3) Godimento di beni di terzi - -     
4) Personale - -     
5) Ammortamenti - -     
6) Accantonamenti per rischi ed 
oneri 

- -     

7) Altri oneri 2.900 9.974     
Totale  51.257 57.157 Totale    
        
TOTALE ONERI E COSTI 394.176 435.584 

 
TOTALE PROVENTI E RICAVI 433.431 507.750 

     
Avanzo/Disavanzo d'esercizio prima 
delle imposte (+/-)  

 
39.255 

 
72.166 

    Imposte d’esercizio 7.262 7.101 
        
    Avanzo/Disavanzo d'esercizio(+/- 31.993 65.065 
 
 
 
COSTI E PROVENTI 
FIGURATIVI 
  

  
 

  

Costi e proventi figurativi 2025 2024 
 

2025 2024 
Costi figurativi   Proventi figurativi   
1) Da attività di interesse generale 22.800 36.200 1) Da attività di interesse generale - - 
2) Da attività diverse - - 2) Da attività diverse - - 

Totale   22.800 36.200 Totale  - -  



 
 

Fondazione Bettino Craxi - ETS 
Relazione di missione al 31 dicembre 2025 

Il rendiconto gestionale è redatto in conformità allo schema ex. art. 1 D. Min. Lav. Pol. Soc. 5 marzo 2020 – Mod.C 
Gli importi presenti sono espressi in unità di euro 

 
PREMESSA  
 

Nel corso del 2025 la Fondazione Bettino Craxi ETS ha proseguito con continuità e senso di 
responsabilità il proprio cammino istituzionale, sviluppando attività e iniziative coerenti con la propria 
missione e con il ruolo che ricopre nel panorama culturale e scientifico italiano. L’anno ha rappresentato 
un’ulteriore occasione per rafforzare il patrimonio di conoscenze, competenze e strumenti che la Fondazione 
mette a disposizione della collettività, ampliando la propria offerta culturale e consolidando un percorso 
consolidato di ricerca, divulgazione e valorizzazione della memoria storica del nostro Paese. 
L’anno è stato segnato da un costante investimento nelle attività di interesse generale, svolte in via esclusiva 
secondo quanto previsto dal Codice del Terzo Settore. La Fondazione ha infatti dedicato energie e risorse alla 
ricerca scientifica e alla divulgazione storico-politica, economico-sociale e istituzionale, promuovendo studi, 
convegni, iniziative editoriali e interventi di cura, ordinamento, digitalizzazione e fruizione del proprio 
patrimonio archivistico, bibliografico, audiovisivo e artistico. Tutto ciò ha consentito di rendere più accessibili 
contenuti, documenti e materiali che costituiscono un pezzo importante della storia democratica italiana. 
Sul piano amministrativo e finanziario, il consuntivo 2025 restituisce l’immagine di un ente che ha saputo 
mantenere un equilibrio virtuoso, fondato su prudenza, sostenibilità e buona programmazione. La raccolta 
fondi, sostenuta in modo particolare dalle erogazioni liberali, e i contributi statali previsti dalla legge 534 del 
1996, unitamente all’apporto del fondatore, hanno rappresentato le principali fonti di sostegno economico, 
consentendo di garantire continuità alle attività istituzionali e di far fronte agli impegni connessi alla gestione 
ordinaria. 

Un elemento di particolare rilievo nella dinamica finanziaria è stato il quasi completo rimborso — con 
saldo finale previsto per gennaio 2026 — del mutuo chirografario contratto nel gennaio 2024 per estinguere lo 
scoperto di conto corrente presso BPER Banca. La scelta di ricorrere al mutuo, maturata a seguito di una 
valutazione condivisa con l’Organo di Controllo, ha rappresentato un atto di gestione consapevole e 
lungimirante che ha prodotto una sensibile riduzione degli oneri finanziari, i cui effetti positivi si sono 
pienamente manifestati nel 2025, consolidando la stabilità dell’ente e liberando risorse per le attività 
istituzionali. La decisione, oltre a rappresentare un segnale di attenzione amministrativa, ha confermato 
l’importanza di adottare scelte che rafforzino nel tempo la sostenibilità economica della Fondazione. 

Nonostante il 2025 sia stato attraversato da condizioni esterne che hanno richiesto una pianificazione 
particolarmente attenta, specie in presenza di taluni costi che per fattori esogeni sono cresciuti, la Fondazione 
è riuscita a mantenere una gestione economica equilibrata, contenuta e pienamente in linea con i principi di 
sobrietà e responsabilità propri del Terzo Settore. Un elemento determinante di questa stabilità è stato la 
capacità dell’Ente di sviluppare una molteplicità di attività culturali, scientifiche, archivistiche e divulgative 
senza appesantire la struttura di ulteriori costi, grazie a un modello operativo fondato sulla cooperazione, e 
sull’efficienza. Parte delle numerose iniziative portate avanti lungo l’anno sono state rese possibili 
dall’impegno quotidiano della struttura della Fondazione, che ha saputo operare con competenza, continuità e 
spirito di servizio, garantendo risultati di qualità a costi estremamente contenuti. A ciò si è aggiunto l’apporto 
decisivo dei comitati storico‑scientifici ed economico‑sociali, che rappresentano una delle risorse più preziose 
dell’Ente: studiosi e accademici che mettono a disposizione, in forma completamente volontaria, tempo, 
conoscenze e capacità, contribuendo in modo sostanziale alla costruzione dei contenuti e all'indirizzo culturale 
delle attività istituzionali. Questo patrimonio di competenze, offerto senza gravare sul bilancio, ha permesso 
alla Fondazione di ampliare l’impatto delle proprie iniziative, di diversificare l’offerta culturale e di 
consolidare la propria presenza nel dibattito pubblico, garantendo anche in questo modo un rigoroso 
contenimento delle spese.  L’unione sinergica di questi fattori ha reso possibile la chiusura del consuntivo 
2025 con un avanzo, frutto non solo di una situazione favorevole, ma soprattutto di una conduzione 
responsabile e lungimirante. Questo risultato conferma la solidità della Fondazione, la maturità del suo 
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impianto gestionale e la capacità dell’Ente di operare in maniera effettivamente coerente con i principi di 
buona amministrazione, utilità sociale e sostenibilità che definiscono l’identità delle organizzazioni del Terzo 
Settore.  
 

A) INFORMAZIONI GENERALI   
 
Di seguito, le informazioni generali sull’Ente, la missione perseguita e le attività di interesse generale 
di cui all’art. 5 richiamate nello Statuto, l’indicazione delle sezioni del Registro Unico Nazionale del 
Terzo Settore in cui l’Ente è iscritto e del regime fiscale applicato, nonché le sedi e le attività svolte.  

 
Informazioni generali sull’Ente 
  

La Fondazione Bettino Craxi ETS è un istituto che, sin dalla sua nascita, si dedica alla promozione e 
allo studio della storia politico‑istituzionale italiana, con un’attenzione particolare alle dinamiche del 
Novecento e ai processi che hanno segnato la vita democratica del Paese. La sua vocazione è quella di un 
luogo di ricerca, confronto e approfondimento, in cui studiosi, studenti e cittadini possano trovare strumenti 
per comprendere meglio il passato e interpretare il presente. Nel corso degli anni, la Fondazione ha sviluppato 
un’intensa attività culturale e scientifica che si è tradotta in convegni, conferenze, seminari, incontri pubblici, 
presentazioni editoriali e percorsi formativi. Queste iniziative hanno progressivamente consolidato la sua 
presenza nel panorama culturale nazionale e internazionale, facendo dell’Istituto un interlocutore autorevole 
per chi si occupa di scienze storico‑politiche, economico‑sociali e discipline affini. Una parte significativa di 
questo impegno è rivolta ai giovani studiosi, ai quali la Fondazione offre occasioni di formazione, strumenti di 
studio e opportunità di ricerca. 

Il cuore dell’Istituto è rappresentato dal suo patrimonio documentale. La Fondazione conserva infatti 
diversi fondi archivistici di straordinaria rilevanza per la storia politica italiana contemporanea. Una parte 
considerevole di questo patrimonio è oggi digitalizzata e resa gratuitamente accessibile, sia presso la sede sia 
attraverso piattaforme online, con l’obiettivo di garantire la massima apertura e fruibilità del materiale. A 
questo si aggiunge una biblioteca ricca e specializzata, collegata alla rete del Servizio Bibliotecario Nazionale, 
una video‑fototeca e un patrimonio artistico che comprende, tra le altre cose, la prestigiosa “Collezione 
garibaldina” e numerosi cimeli risorgimentali. La crescita costante di questo patrimonio ha reso la Fondazione 
una delle principali realtà italiane impegnate nella conservazione e nello studio della storia politica del 
secondo Novecento. La partecipazione ai progetti nazionali “Archivi del Novecento” e “Archivi On‑line”, 
insieme all’integrazione nell’infrastruttura regionale “Lazio ’900”, testimonia l’impegno dell’Istituto nel 
rendere i propri materiali non solo consultabili ma pienamente parte di una rete più ampia di conoscenza 
pubblica. Le Soprintendenze competenti hanno riconosciuto l’intero patrimonio come di “notevole interesse 
storico” e di “eccezionale interesse culturale e/o artistico”, confermando il suo valore per la collettività. 
Accanto alla dimensione scientifica, la Fondazione svolge anche un ruolo civile: attraverso le proprie attività, 
contribuisce alla diffusione della cultura democratica, alla tutela della memoria storica e alla promozione di 
una riflessione critica sui temi della convivenza civile, dell’impegno politico, del progresso sociale ed 
economico. In questo senso, essa si pone non soltanto come archivio di documenti, ma come luogo vivo di 
dialogo e scambio, in cui il passato diventa strumento per comprendere le sfide del presente. 
 
Missione perseguita 

 
La Fondazione Bettino Craxi - ETS opera in ambito nazionale e internazionale da un ventennio, 

caratterizzandosi come un luogo di tutela ed elaborazione culturale che radica le sue riflessioni sulle vicende 
recenti della nostra storia contemporanea nelle fonti d’archivio, un bene prezioso da salvaguardare e spesso 
sbrigativamente liquidato come “carte vecchie”. L’Istituto svolge, pertanto, un ruolo di primo piano nella 
raccolta, nella buona custodia e nell’opera di valorizzazione e promozione delle fonti archivistiche per la storia 
del socialismo italiano e internazionale e, più in generale, del riformismo laico-liberale del XX secolo, con 
particolare attenzione anche all’epopea risorgimentale italiana. Tra le sue finalità istituzionali principali vi è 
per l’appunto quella di raccogliere, ordinare, custodire e valorizzare fondi archivistici e bibliotecari, nonché 
artistici, raccogliere, conservare ed ordinare altro materiale, sia esso storico, archivistico, bibliotecario e/o 
artistico, inerente alla storia del socialismo nazionale ed internazionale, del riformismo laico-liberale e 
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dell’epoca risorgimentale. La Fondazione ha, tra le sue mission, la tutela della personalità, dell’immagine e del 
patrimonio storico-culturale di Bettino Craxi e, più in generale, di tutta la storia del movimento operario del 
‘900 democratico e riformista e la promozione, lo sviluppo ed il sostegno delle idee di progresso, giustizia e 
civiltà di cui, storicamente, sono stati portatori e promotori. La Fondazione, altresì, persegue obiettivi di 
sviluppo e diffusione di valori etici, umanitari e solidaristici e si prefigge come scopo lo svolgimento di 
compiti di vario genere finalizzati ai sopra menzionati fini etici. 

 
Attività di interesse generale di cui all’art. 5 richiamate nello Statuto 

 
La Fondazione svolge attività culturali di interesse sociale con finalità divulgative e formative; 

promuove interventi di tutela e valorizzazione del proprio patrimonio storico, culturale e artistico e realizza 
attività di ricerca e divulgazione scientifica a carattere storico, anche in ambito economico‑sociale, nonché 
iniziative volte alla promozione e alla tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici. In particolare, la 
Fondazione raccoglie, ordina, conserva e valorizza fondi archivistici, bibliotecari e artistici, a partire dal 
nucleo originario costituito dall’Archivio Craxi. Cura la pubblicazione, anche in edizioni critiche, delle opere 
e dei carteggi posseduti; raccoglie e organizza ulteriore materiale storico, archivistico, librario e artistico; 
promuove attività di studio, ricerca e formazione sui temi della convivenza civile e sociale, con specifico 
riferimento alle politiche sociali, all’economia e al lavoro, alla giurisdizione e alle finanze pubbliche, alla 
comunicazione e ai media, e più in generale alle discipline politiche, economiche, sociali e internazionali. 
La Fondazione realizza inoltre iniziative culturali volte a diffondere e valorizzare una cultura dell’impegno 
sociale e della solidarietà, organizzando incontri, conferenze, seminari, tavole rotonde, corsi di formazione, 
esposizioni museali — itineranti e permanenti — e promuovendo la pubblicazione di scritti periodici, 
monografici e attività editoriali riferite ai suddetti ambiti tematici. Dal novembre 2017 l’Istituto pubblica il 
trimestrale Le Sfide – Non c’è futuro senza memoria. Nell’ambito della propria programmazione pluriennale, 
la Fondazione promuove programmi di istruzione e formazione, anche attraverso l’erogazione di borse di 
studio e assegni o progetti di ricerca, con l’obiettivo di ampliare le opportunità di conoscenza. Svolge inoltre 
iniziative finalizzate alla diffusione e alla valorizzazione della conoscenza storica relativa ai principali fatti e 
processi della storia contemporanea. 
 
Sezione del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore in cui l’Ente è iscritto 
 

La Fondazione Bettino Craxi, come accennato in premessa alla presente relazione, è stata iscritta con 
Decreto Dirigenziale, Raccolta generale n. 745 del 31/01/2022 Fasc. n. 8.5 /2021/278 “g - Altri enti del Terzo 
settore” di cui all'articolo 46 comma 1, ai sensi dell’articolo 22 del D. Lgs. del 3 luglio 2017 n. 117 e 
dell’articolo 17 del D.M. n. 106 del 15 settembre 2020 da parte dell’Ufficio regionale del Registro Unico 
Nazionale del Terzo Settore della Regione Lombardia”. 
 
Regime Fiscale applicato 
 

La Fondazione Bettino Craxi pur soggetta al regime fiscale degli Enti non commerciali contemplato 
dal T.U.I.R., avendo ottenuto la qualifica di ETS a far data dall’esercizio 2022 rientra nell’ambito di 
applicazione del regime fiscale agevolato di cui agli artt. 82 e 83 del Codice del Terzo Settore. 
 
Sedi 

 
Sede legale: Via Tortona n. 31 – 20144 Milano  
Sede operativa: Via Montevideo n. 2/a – 00198 Roma (sede archivistica e bibliotecaria) 
 
Attività svolte  

Nel corso del 2025 la Fondazione Bettino Craxi ETS ha ulteriormente consolidato il proprio ruolo di 
istituzione culturale di riferimento nel panorama storico‑scientifico italiano ed europeo, rafforzando la propria 
identità di luogo di conservazione, produzione e diffusione della conoscenza. L’annualità presenta un profilo 
particolarmente significativo, segnato dall’ampliamento del patrimonio archivistico e librario, dallo sviluppo 
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di nuovi percorsi di ricerca, da un’intensa programmazione convegnistica e dall’accresciuta attività editoriale e 
audiovisiva, secondo un modello sempre più riconoscibile e coerente. 

L’Istituto ha continuato a porre al centro della sua azione la cura delle fonti documentarie, 
bibliografiche, iconografiche e audiovisive. Il 2025 è stato quindi caratterizzato da un importante lavoro di 
elaborazione e consolidamento del patrimonio custodito, che ha visto, tra gli interventi più rilevanti, 
l’ordinamento e della schedatura del Fondo Giancarlo Sacconi, giunto al collaudo definitivo da parte della 
Soprintendenza archivistica e bibliografica del Lazio al termine di un processo che ne ha garantito la piena 
valorizzazione scientifica. Parallelamente, l’Istituto ha acquisito nuovi fondi di notevole rilievo storico e 
culturale, tra cui l’Archivio Ugo Finetti, sul quale è stata avviata un’articolata attività di ricognizione, e 
l’Archivio Paolo Pillitteri, comprendente documenti e volumi capaci di ampliare significativamente le fonti 
disponibili per la ricerca storica sul socialismo italiano e sulla storia politico‑culturale repubblicana. La 
Biblioteca ha continuato a costituire un presidio fondamentale della vita scientifica dell’Istituto, garantendo la 
consultazione quotidiana del patrimonio librario, il prestito interbibliotecario e il costante avanzamento della 
catalogazione in SBNcloud. Le nuove acquisizioni — in particolare quelle le monografie acquistate e i volumi 
derivanti dall’espansione del fondo Marossi — hanno ulteriormente arricchito le risorse disponibili, 
rafforzandone la funzione di supporto alla ricerca e di luogo di riferimento per studiosi e ricercatori.  
Nel solco di una missione che vede nella ricerca scientifica il suo asse strategico, la Fondazione ha 
approfondito percorsi di studio che si collocano nel cuore delle dinamiche politiche, istituzionali e 
internazionali dell’Italia repubblicana. Il progetto “I tecnocrati dell’era Craxi”, avviato e concluso nel corso 
dell’anno, ha inaugurato un’innovativa linea di indagine sui gruppi di esperti, funzionari e riformatori che 
contribuirono all’elaborazione delle politiche pubbliche negli anni Ottanta, restituendo complessità al rapporto 
tra politica, amministrazione e modernizzazione dello Stato. Accanto ad esso, il progetto “Bettino Craxi e il 
dissenso. Da Praga a Santiago” ha avviato una ricerca di ampio respiro, finalizzata parimenti alla precedente 
ad una pubblicazione, sul nesso tra politica estera italiana, socialismo democratico e sostegno alle opposizioni 
democratiche nei paesi dell’Europa orientale e dell’America Latina, approfondendo snodi storici che solo oggi 
trovano una ricostruzione integrata e sistematica.  
È in questo quadro che il 2025 ha visto delinearsi con ancora maggiore chiarezza il nesso strutturale tra 
archivio, ricerca, convegni e pubblicazioni, cardine dell’identità scientifica della Fondazione. 
Gli archivi — ordinati, descritti e resi fruibili — alimentano la ricerca; la ricerca, a sua volta, si traduce in 
momenti di confronto pubblico quali convegni, seminari e giornate di studio e da tali confronti derivano 
riflessioni, nuove piste interpretative e materiali che trovano forma nelle pubblicazioni dell’Istituto, in un ciclo 
virtuoso che si autoalimenta e che rafforza nel tempo la credibilità scientifica dell’Ente. Si tratta, come più 
volte segnalato, non di compartimenti separati, ma di segmenti di un’unica filiera culturale che parte dalla 
fonte e ritorna alla fonte, dopo avere prodotto elaborazione critica, dibattito pubblico e nuovi strumenti 
storiografici. Il 2025 ha dato ulteriore coerenza e visibilità a questo modello, oggi pienamente riconoscibile 
nel panorama delle istituzioni culturali italiane. 

È in questa prospettiva che si colloca e va intesa anche l’intensa attività convegnistica dell’anno. Tra 
gli appuntamenti più significativi si ricordano, a titolo esemplificativo, il convegno “L’Italia, l’Europa e la 
sicurezza nel XXI secolo”, promosso in collaborazione con Le Grand Continent e dedicato ai temi della 
sicurezza europea e delle dinamiche geopolitiche contemporanee, piuttosto che l’incontro “La partnership 
italo‑tedesca tra storie e prospettive”, che ha approfondito i rapporti storici e politici tra Italia e Germania. O, 
ancora, a giornata di studi “I socialismi europei e la globalizzazione (1971–1997)”, che ha riunito studiosi 
italiani e internazionali attorno a una riflessione storiografica di ampio respiro. A ciò si aggiungono le 
numerose presentazioni di volumi e iniziative culturali distribuite lungo l’annualità, tra cui la presentazione 
del volume collettaneo dedicata alla politica estera di Gianni De Michelis presso l’Università degli Studi “La 
Sapienza” e gli incontri commemorativi sul sequestro dell’Achille Lauro, svoltesi nel 40°anniversario di 
quelle vicende storiche. 
Un elemento distintivo dell’annualità è stata anche la diffusione territoriale delle iniziative promosse, che ha 
reso la presenza della Fondazione capillare e riconoscibile sull’intero territorio nazionale. Le attività 
convegnistiche, culturali e divulgative non si sono infatti concentrate unicamente a Roma o nelle principali 
sedi istituzionali, ma hanno interessato diverse aree del Paese, coinvolgendo comunità locali, istituzioni 
culturali e realtà accademiche regionali. 
L’annualità 2025 è stata segnata da una rilevante e articolata attività editoriale, che ha visto la Fondazione 
impegnata nella pubblicazione di volumi scientifici, atti di convegni e contributi di ricerca, oltre che nella 
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produzione regolare del proprio periodico di studi leSfide – Non c’è futuro senza memoria. L’Istituto ha dato 
alle stampe un numero particolarmente significativo di opere, esito sia dei percorsi di ricerca avviati negli anni 
precedenti sia delle iniziative culturali e convegnistiche svolte durante l’anno. Tra le pubblicazioni più 
rilevanti si ricordano il volume Gianni De Michelis, Ministro degli Esteri nel mondo che cambia, edito da 
FrancoAngeli e frutto della rielaborazione degli atti dell’omonimo convegno; l’uscita del saggio Il PSI e la 
questione ambientale (1983–1993) a cura di Riccardo Tamburro, risultato di un progetto di ricerca promosso 
dalla Fondazione nell’anno precedente. 
Particolarmente significativa è stata anche la collaborazione con Rubbettino editori, che ha visto l’avvio di due 
collane, con la pubblicazione del volume “Coraggio e passione. Storia di un socialista” di Angelo Cresco, 
inserito nella collana “Storie e memorie”, insieme agli ulteriori titoli programmati per le collane “Idee e 
Ricerche”. Accanto a tali iniziative, la Fondazione ha svolto un’intensa attività redazionale finalizzata alla 
raccolta, revisione e preparazione degli atti di diversi convegni che saranno pubblicati nel corso dell’annualità 
successiva, a testimonianza di un flusso di produzione scientifica costante e strutturato. 

La Fondazione ha inoltre rafforzato la propria presenza pubblica attraverso strumenti divulgativi e 
prodotti editoriali di grande rilevanza. Il documentario “Bettino oltre Craxi. Storia di un uomo”, presentato in 
anteprima nazionale a Roma il 28 gennaio 2025 e successivamente proposto a Milano e Bruxelles, ha 
rappresentato uno degli esiti più importanti dell’impegno dell’Istituto nella produzione culturale, rendendo 
accessibili a un pubblico ampio e diversificato materiali d’archivio, testimonianze e ricostruzioni storiche. Le 
attività della fototeca e videoteca — dalla consulenza alle cessioni di immagini per mostre, pubblicazioni e 
produzioni audiovisive — hanno contribuito a diffondere ulteriormente il patrimonio iconografico 
dell’Istituto, trasformandolo in strumento vivo di narrazione storica.   

Nel complesso, il 2025 si configura come un anno di espansione, maturazione e consolidamento della 
missione culturale della Fondazione Bettino Craxi ETS. Al centro dell’azione dell’Istituto resta l’idea che la 
memoria storica, per essere realmente utile alla comunità, debba essere custodita con rigore, interpretata con 
competenza e restituita attraverso linguaggi plurali, capaci di raggiungere studiosi, istituzioni e cittadini. 
Lungo questa direttrice si sviluppa il lavoro quotidiano della Fondazione: la tutela delle fonti, l’elaborazione 
della ricerca, l’organizzazione del dibattito scientifico, la produzione editoriale e audiovisiva, che insieme 
compongono un’unica traiettoria culturale, solida e coerente. Forte di questo patrimonio e di una comunità 
culturale in continua crescita, la Fondazione guarda con fiducia alle sfide future, consapevole che la strada 
tracciata, fondata sulla qualità delle fonti, sulla profondità della ricerca e sulla responsabilità della 
divulgazione, rappresenta la condizione essenziale per continuare a svolgere con autorevolezza la propria 
funzione nel presente e nel tempo a venire. 
 
 
2) Dati sugli associati o sui fondatori e sulla loro partecipazione alle attività dell’ente. 
 
Dati sul Fondatore 

 
Il fondatore della Fondazione Bettino Craxi, nell’anno 2000, è stata Stefania Gabriella Anastasia Craxi 

(come indicato nell’art. 5 dell’Atto Costitutivo e nello Statuto vigente). Il fondatore allo stato non ricopre 
alcuna carica – né effettiva, né onoraria – nell’Istituto; in ogni caso, come usualmente accade per le iniziative 
benefiche e di pubblica utilità, il fondatore non si esime dall’assicurare il suo sostegno continuo e costante alla 
Fondazione attraverso erogazioni liberali finalizzate a finanziare le iniziative istituzionali, come segnalato 
puntualmente nei punti successivi del presente Bilancio di missione, e partecipando attivamente alle iniziative 
da questa promosse.  
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B) ILLUSTRAZIONE DELLE POSTE DI BILANCIO 
 

3) Criteri applicati nella valutazione delle voci del bilancio, nelle rettifiche di valore e nella 
conversione dei valori non espressi all'origine in moneta avente corso legale nello Stato. 

 
La predisposizione del bilancio d’esercizio è conforme alle clausole generali, ai principi generali di 

bilancio e ai criteri di valutazione di cui, rispettivamente, agli articoli 2423 e 2423-bis e 2426 del Codice civile 
e ai principi contabili nazionali, in quanto compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale degli enti del Terzo settore. 
La Fondazione ha applicato il principio contabile OIC per gli enti del Terzo Settore che disciplina le 
specificità degli enti.  
 
La valutazione delle voci di bilancio è ispirata ai criteri generali della: 

• Prudenza: consistente nell’utilizzo di un grado di cautela nell’esercizio dei giudizi necessari per 
l’effettuazione delle stime affinché le attività e i proventi non risultino sovrastimati e le passività e gli 
oneri non siano sottostimati. L’utilizzo di tale principio ha pertanto comportato l’iscrizione dei 
proventi solamente nelle ipotesi in cui questi siano effettivamente realizzati e l’imputazione degli oneri 
anche qualora questi siano solamente probabili; 

• Competenza economica: il bilancio della Fondazione, anche non essendo presenti norme cogenti, è 
stato redatto secondo il principio della competenza economica risultando così più adatto a fornire 
informazioni in merito al reale stato di salute dell’ente, con riferimento alla situazione patrimoniale-
finanziaria ed a quella economica.  

• Continuità aziendale: il bilancio della Fondazione è redatto in base al presupposto che la stessa 
Fondazione sia in funzionamento e che continui ad esserlo nel prevedibile futuro. 

 
Accorpamenti ed eliminazioni delle voci di Bilancio rispetto al modello ministeriale. 
Non sono stati effettuati accorpamenti ed eliminazioni delle voci di bilancio rispetto al modello ministeriale.  
 

4) I movimenti delle immobilizzazioni, specificando per ciascuna voce: il costo; eventuali contributi 
ricevuti; le precedenti rivalutazioni, ammortamento e svalutazioni; le acquisizioni, gli 
spostamenti da una ad altra voce, le alienazioni avvenuti nell’esercizio; le rivalutazioni, gli 
ammortamenti e le svalutazioni effettuati nell’esercizio; il totale delle rivalutazioni riguardanti le 
immobilizzazioni esistenti alla chiusura dell’esercizio. 

 
Immobilizzazioni immateriali 

 
 

Immobilizzazioni immateriali Altre Totale 
Valore di inizio esercizio   

Costo 106.442 106.442 
Ammortamenti (Fondo ammortamento) -74.987 -74.987 
Valore di bilancio al 31 dicembre 2024 31.455 31.455 
Variazioni nell’esercizio    
Incrementi per acquisizione - - 
Contributi ricevuti - - 
Rivalutazioni effettuate nell’esercizio - - 
Ammortamento dell’esercizio -9.467 -9.467 
Altre variazioni - - 
Totale variazioni   
Valore di fine esercizio   
Costo 106.442 106.442 
Ammortamenti (Fondo ammortamento) -84.454 -84.454 
Valore di bilancio al 31 dicembre 2025 21.987 21.987 
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Nello specifico tali immobilizzazioni si riferiscono alle seguenti attività: Progetto welfare, docu-film 
Sigonella, il diritto d’uso dei locali adibiti ad uso archivio-biblioteca di Roma, per i seguenti importi: 
 

Beni ammortizzati Importo 
Ricerca Welfare 11.460 
Docu-film Sigonella 7.142 
Diritto d’uso Sede archivistica e bibliografica 3.385 
Totale 21.987 

 

 

Immobilizzazioni materiali 

 

Le immobilizzazioni materiali acquisite a titolo oneroso sono iscritte al costo di acquisto e nel valore di 
iscrizione in bilancio si tiene conto degli oneri accessori e dei costi sostenuti per l’acquisto 
dell'immobilizzazione, portando a riduzione del costo gli sconti commerciali e gli sconti cassa di ammontare 
rilevante. Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate attesi l'utilizzo, la 
destinazione, il valore residuo e la durata economico-tecnica dei cespiti.  
Gli archivi, la biblioteca, le collezioni e le raccolte in conformità a quanto previsto dal principio contabile OIC 
16 non vengono ammortizzate il quanto la stima del valore residuo al termine della vita utile è superiore il loro 
valore di iscrizione. Qualora, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita 
durevole di valore, l’immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata. Se in esercizi successivi vengono 
meno i presupposti della svalutazione viene ripristinato il valore originario rettificato dei soli ammortamenti. 
Le immobilizzazioni materiali oggetto di liberalità o donazione sono iscritte, in sede di rilevazione iniziale, 
coerentemente con la loro natura e tipologia, al fair value identificato dal valore di mercato. 

 

Immobilizzazioni 
materiali 

Terreni e 
fabbricati 

Impianti e 
macchinari Attrezzature Altri beni 

Imm.ni 
corso e 
acconti 

Totale 

Valore di inizio 
esercizio        

Costo - 93.221 99.610 2.286.823 - 2.479.654 
Ammortamenti  
(Fondo 
ammortamento) 

- -93.221 -80.303 -837.118 - -1.010.642 

Valore di bilancio al 
31 dicembre 2024 

- - 19.307 1.449.705 - 1.469.012 

Variazioni 
nell’esercizio       

Incrementi per 
acquisizione - - + 7.150 + 24.536  31.686 

Contributi ricevuti - - - - - - 
Rivalutazioni 
effettuate 
nell’esercizio 

- - - - - - 

Ammortamento 
dell’esercizio - - - 3.845 -1.002 - - 4.847 

Altre variazioni - - - 5.615  - -5.615 
Totale variazioni - - -2.310 23.534 - 21.224 
Valore di fine 
esercizio       

Costo - 93.221 101.143 2.311.359 - 2.505.723 
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Ammortamenti  
(Fondo 
ammortamento) 

- -93.221 -78.533 -838.119 - -1.009.873 

Valore di bilancio al 
31 dicembre 2025 - 0 22.610 1.473.240 - 1.495.850 

 

Non sono stati ricevuti contributi da iscrivere a immobilizzazioni né effettuate rivalutazioni. 
Quanto alle immobilizzazioni materiali queste riguardano principalmente i beni che costituiscono il 
patrimonio della Fondazione e che sono finalizzati allo svolgimento della sua attività istituzionale. Nello 
specifico gli archivi, la biblioteca, le Collezione storico-artistiche: tali beni non sono soggetti ad 
ammortamento. Tali immobilizzazioni materiali riguardando altresì mobili e arredi, macchine d’ufficio e altri 
beni strumentali alla mission costitutiva e istitutiva della Fondazione: questi sono oggetto di ammortamento. 
Si segnala altresì che nel corso dell’anno finanziario 2025 sono acquisiti per donazione e iscritti tra le 
immobilizzazioni i Fondi archivistici Ugo Finetti e Paolo Pilliteri. 

 
Immobilizzazioni finanziarie 

 

Le immobilizzazioni finanziarie si riferiscono integralmente a depositi cauzionali attivi. 
 

5) La composizione delle voci “costi di impianto e di ampliamento” e “i costi di sviluppo”, nonché le 
ragioni dell’iscrizione ed i rispettivi criteri di ammortamento; nel fornire le informazioni di cui 
al punto 5) si forniscono le motivazioni che attribuiscono a tali voci il carattere della 
pluriennalità. 
Non sono presenti costi di impianto e ampliamento, né costi di sviluppo. 

 
6) Distintamente per ciascuna voce, si da conto dell’ammontare dei crediti e dei debiti di durata 

residua superiore a cinque anni, e dei debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali, con 
specifica indicazione della natura delle garanzie. 
Non sono presenti crediti e dei debiti di durata superiore a cinque anni, né debiti assistiti da garanzie 
reali su beni sociali.  

 
 
 
 
 
 
 
 

Immobilizzazioni finanziarie Crediti Totale 
Valore inizio esercizio precedente  10.200  10.200 
   
   
   
   
Valore di bilancio al 31 dicembre 2024  10.200  10.200 
Variazioni nell’esercizio   
Incrementi per acquisizione  -  - 
Riclassifiche (del valore di bilancio) - - 
Decrementi per alienazioni e dismissioni (del valore di bilancio) -  - 
Totale variazioni - - 
Valore di bilancio al 31 dicembre 2025 10.200 10.200 
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7) La composizione delle voci “ratei e risconti attivi” e “ratei e risconti passivi” e della voce “altri 
fondi” dello stato patrimoniale 
 

Ratei e risconti attivi 
 

Movimenti Rate e 
Risconti attivi 

Valore di inizio esercizio Variazione 
nell’esercizio 

Valore di fine esercizio 

Ratei attivi 20 0 20 

Risconti attivi 3.752      -501 3.251 

Totale 3.772 -501 3.271 

 
 
 
Composizione Ratei attivi Importo 
Interessi attivi bancari BCC 20 
Totale 20 

 
 
Composizione Risconti attivi Importo 
VOLONTARIATO SICURO POLIZZA N.647 137 
Premio annuale polizze assicurazione Archivio-
Biblioteca-Collezioni d'arte Polizza n.604/417042 -
ITA0020458SP22A AXA 

2.649 

Premio polizza annuale assicurazione RCT/RCO Reale 
Mutua 03-2227256 

322 

Spese di istruttoria finanziamento chirografario Bper 43 
polizze assicurazione Archivio-Biblioteca-Collezioni 
d'arte Polizza n.604/417042 

100 

Totale 3.251 
 
 

Le movimentazioni delle voci di patrimonio netto analiticamente indicate, con specificazione in appositi 
prospetti della loro origine, possibilità di utilizzazione, con indicazione della natura e della durata dei 
vincoli eventualmente posti, nonché della loro avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi 

 
Movimenti                           

Patrimonio netto 
Valore d’inizio 

esercizio Incrementi Decrementi Valore di fine 
esercizio 

Fondo di dotazione dell’Ente 516.457  -  - 516.457 
Patrimonio vincolato     
Riserve statutarie  - -  -  - 
Riserve vincolate per decisione degli 
organi istituzionali 

 - 12.284 - 12.284 

Riserve vincolate destinate da terzi -  -  - - 
Totale Patrimonio vincolato 516.457 12.284 - 528.741 

Patrimonio Libero     
Riserve di utili o avanzi di gestione 588.655 65.065  653.720 
Altre riserve  205.350   205.350 
Totale Patrimonio libero 794.005 65.065  859.070 

Avanzo d’esercizio 65.065 31.993 -65.065 31.993 
Totale Patrimonio netto 1.375.527 97.058 -65.065 1.419.805 
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Disponibilità e utilizzo Patrimonio 
netto Importo Origine Natura Possibilità di 

utilizzazione 
Utilizzazione 

effettuata nei 3 
precedenti esercizi 

Fondo di dotazione dell’ente 516.457 Apporti Fondatore Indisponibile - 
Patrimonio vincolato     
Riserve statutarie - - - - 
Riserve vincolate per decisione degli 
organi istituzionali 12.284 Contributo organo 

istituzionale - - 

Riserve vincolate destinate da terzi - - - - 
Totale Patrimonio vincolato 528.741 - - - 
Patrimonio libero     
Riserve di utili o avanzi di gestione 653.720 Non distribuibili Indisponibili - 

Altre riserve 205.350 Rivalutazione 
(2017) Indisponibili - 

Totale Patrimonio libero  859.070   - 
Totale  1.387.811   - 
 

Nel corso dell’esercizio 2025 è stato iscritto tra le riserve un contributo ricevuto e specificamente 
vincolato all’acquisto di beni librari per euro 12.284. La rilevazione contabile è stata effettuata in conformità a 
quanto previsto dall’OIC 35, con particolare riferimento ai paragrafi 16–25 e, in specie, al paragrafo 20 
relativo ai vincoli imposti dal soggetto erogante. Poiché il vincolo di destinazione è stato espressamente 
stabilito dall’ente finanziatore, il contributo è stato contabilizzato al momento dell’incasso in contropartita alla 
voce AII.3 – “Riserve vincolate destinate da terzi”, senza imputazione a provento nell’esercizio 2025. 
Negli esercizi successivi, la relativa riserva sarà progressivamente rilasciata tra i proventi in misura 
proporzionale ai costi sostenuti per l’acquisto dei beni librari oggetto del vincolo, in applicazione del principio 
di competenza economica e in coerenza con quanto disposto dal citato principio contabile.  
 
 

8) Indicazione degli impegni di spesa o reinvestimento di fondi o contributi ricevuti con finalità 
specifiche 
 

Di seguito si specificano i contributi ricevuti, le cui somme sono state destinate a copertura totale e/o 
parziale di progetti e/o attività specifiche – comunque sempre afferenti alle finalità istituzionali della 
Fondazione - e pertanto ad essi vincolati. Tali contributi sono stati altresì rendicontati in dettaglio alle diverse 
Amministrazioni competenti ed erogatrici, come prescritto anche nelle norme dei diversi bandi pubblici che 
assegnano tali risorse. 
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10) Descrizione dei debiti per erogazioni liberali condizionate. 
Non sono presenti debiti per erogazioni liberali condizionate. 

 

11) Analisi delle principali componenti del rendiconto gestionale, organizzate per categoria, con 
indicazione dei singoli elementi di ricavo o di costo di entità o incidenza eccezionali 
 

 

Proventi e ricavi 
Valore esercizio 

precedente Variazione  
(+/-) 

Valore esercizio 
corrente 

2025 2024 
Da attività di interesse generale “A” 507.697 -74.286 433.411 
Apporti da fondatori 195.000 -44.000 151.000 
Erogazioni liberali Persone Fisiche 11.090 -5.972 5.118 
Erogazioni liberali Persone Giuridiche 84.000 -23.800 60.200 
Erogazioni liberali in natura 1.500 21.500 23.000 
Contributo Cinque per mille 14.622 -2.552 12.070 
Contributo MiC – Tabella triennale  166.998 -8.350 158.648 
Contributo MiC – Catalogazione 
bibliografica 2.848 541 3.389 

Contributo MiC - Convegni 2.772 -735 2.037 
Contributo su Progetti archivistici DGA 4.900 3.640 8.540 
Proventi per Royalties  294 154 448 

Ente erogatore Causale del contributo Importo Data 
Ministero della 
Cultura  
DG ERIC 

Contributo per l’anno 2024 quale Ente ammesso per bando pubblico alla 
Tabella triennale degli Istituti culturali Tabella triennale 2024 – 2026 - ai 
sensi della legge del 17 ottobre 1996, n. 534 
 

158.648,00 10 giugno 2025 

Ministero della 
Cultura 
DG Biblioteche e 
Istituti culturali 

Contributo per il funzionamento e l’attività di biblioteche non statali aperte 
al pubblico secondo le norme della Circolare MIC – DG Biblioteche e 
Diritto d’autore n. 5/2021, finalizzato alla Catalogazione in SBNWeb 
SOLO con personale esterno – Anno 2025 
 

3.389,00 2 dicembre 2025 

 
Ministero della 
Cultura 
DG Biblioteche e 
Istituti culturali 
 

Contributi alle biblioteche per acquisto libri - capitolo 7823 pg 1, 
denominato “Fondo per il sostegno della filiera dell’editoria libraria, anche 
digitale”, con riferimento agli esercizi finanziari 2025 e 2026 – Decreto 
ministeriale n. 272 del 5 agosto 2025, recante “Disposizioni attuative della 
misura di cui all’articolo 3, comma 2, del decreto-legge 27 dicembre 2024, 
n. 201, “Misure urgenti in materia di cultura” convertito in legge, con 
modificazioni dalla legge 21 febbraio 2025, n. 16” – Quota Anno 2025 
 

12.284,99 12 dicembre 2025 

Ministero della 
Cultura 
DG Biblioteche e 
Istituti culturali 

Contributo relativo al piano convegni 2025 – Bando per convegni di 
rilevante interesse culturale secondo le norme della Circolare MiC–DG 
ERIC 72/2024 Convegno internazionale, a carattere storico-scientifico, “I 
socialismi europei e la globalizzazione” 
 

2.037,76 17 dicembre 2025 

Ministero della  
Cultura 
Direzione Generale 
Archivi  
 

Contributo per bando pubblico per progetti riguardanti interventi da 
effettuarsi su archivi dei movimenti politici e degli organismi di 
rappresentanza dei lavoratori o di loro esponenti. Cap. 3121 – Anno 2025 
– Rep. 34 - Progetto archivistico “Fondo archivistico Giancarlo Sacconi”  
 
 

8.450,00 25 dicembre 2025 
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Ricavi da Riserve vincolate -   - 
Sopravvenienze attive 23.671 -15.516 8.155 
plusva   800 800 
Abbuoni e arrotondamenti attivi 2 4 6 
Da attività diverse “B” -   - 
  -   - 
Da attività di raccolta fondi “C” -   - 
  -   - 
Interessi Attivi bancari 53 -33 20 
Di supporto generale “E” -     
  -   0 

 
 

Indicazione dei singoli elementi di ricavo di entità e incidenza eccezionali  
 

Non emergono componenti di ricavo di natura eccezionale. Il contributo del fondatore, pur inferiore 
rispetto al consuntivo 2024, risulta comunque superiore alle previsioni formulate per l’esercizio in corso. Si 
evidenzia, inoltre, che il contributo MiC di euro 12.284 destinato all’acquisto di beni librari è stato 
contabilizzato, come illustrato nella relativa sezione del bilancio di missione, in conformità all’OIC 35 (parr. 
16–25, in particolare il par. 20). L’importo è stato iscritto al momento dell’incasso nella voce AII.3 “Riserve 
vincolate destinate da terzi”, senza essere rilevato tra i proventi dell’esercizio 2025. 
 

Oneri e costi Valore esercizio 
precedente 

Variazione 
(+/-) 

Oneri e costi Valore esercizio 
corrente 

2025 Anno 2024 2024 Anno 2025 
Da attività di interesse 
generale “A” 

371.510 -31.718 Da attività di interesse 
generale “A” 

339.792 

Biblioteca 7.103 -2.222 Biblioteca 4.881 
Monografie 6.080   Monografie 9.720 
Periodico 10.636   Periodico 16.357 
Ricerche 3.750   Ricerche 3.750 
Totale 20.466 +9.361 Totale 29.827 
Mostre 1.486 +1.228 Mostre 2.714 
Convegni 22.212 -10.233 Convegni 11.979 
Archivio  6.614 8.058 Archivio  14.672 
Rete Associativa 360 -100 Rete Associativa 260 
Documentari Storici 43.655 -42.533 Documentari Storici 1.122 
Spettacoli -  +3.535 Spettacoli 3.535 
Collezione d'arte -  +2.180 Collezione d'arte 2.180 
Altre Att. Istituzionali 1.492 -1.492 Altre Att. Istituzionali   
Consulenze legali 11.419 -3.806 Consulenze legali 7.613 
Utilizzo attrezzature 297 - Utilizzo attrezzature 297 
Spedizioni 1.574 673 Spedizioni 2.247 
Web 2.855 1.919 Web 4.774 
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Stipendi 160.325 -2.261 Stipendi 158.064 
Contributi Inps 44.232 3.682 Contributi Inps 47.914 
Contributi prev. Altri Enti 8.848 -584 Contributi prev. Altri Enti 8.264 
Contributi prev. 
Complementare 

9.055 1.024 Contributi prev. 
Complementare 

10.079 

Contributi Inail 507 -43 Contributi Inail 464 
Altri costi del personale -  - Altri costi del personale - 
Accantonamento TFR 13.073 366 Accantonamento TFR 13.439 
Welfare Dirigenti M. Negri 1.000 0 Welfare Dirigenti M. Negri 1.000 
Ammortamenti d’esercizio 
immateriali 

10.468 -1.000 Ammortamenti d’esercizio 
immateriali 

9.468 

Ammortamenti d’esercizio 
materiali 

4.351 496 Ammortamenti d’esercizio 
materiali 

4.847 

Bolli e bollati 8 -2 Bolli e bollati 6 
Sanzioni -   Sanzioni - 
Arrotondamenti passivi -  54 Arrotondamenti passivi 54 
Imposta di bollo 110 -18 Imposta di bollo 92 
Da attività diverse ''B''         
  -       
Da attività di raccolta fondi 
''C'' 

-       

          
Da attività finanziarie e 
patrimoniali ''D'' 

6.946 -3.819   3.127 

Oneri bancari 833 -158 Oneri bancari 675 
Interessi passivi bancari 224 -224 Interessi passivi bancari - 
Int.1% Liq. Trim. IVA 4 -4 Int.1% Liq. Trim. IVA - 

 

Int. da ravvedimento operoso - - Int. da ravvedimento 
operoso 

- 
 

Interessi di dilazione - - Interessi di dilazione - 
 

Interessi e oneri mutuo 5.253 -3.476 Interessi e oneri mutuo 1.777 
 

Spese istruttoria mutuo 632 43 Spese istruttoria mutuo 675 
 

Da supporto generale ''E'' 57.157 -5.901   51.256 
 

Compensi a sindaci 3.806 0 Compensi a sindaci 3.806 
 

Consulenze fiscali 6.710 0 Consulenze fiscali 6.710 
 

Consulenze del lavoro 825 177 Consulenze del lavoro 1.002 
 

Assicurazioni 3.454 3.062 Assicurazioni 6.516 
 

Telefonia e servizi informatici 6.743 264 Telefonia e servizi 
informatici 

7.007 
 

Spese generali di struttura 4.565 -2.938 Spese generali di struttura 1.627 
 

Gestione sede 19.427 392 Gestione sede 19.819 
 

Oneri di brokeraggio 30 0 Oneri di brokeraggio 30 
 

Oneri foundrising - - Oneri foundrising - 
 

Altri costi del personale 1.623 216 Altri costi del personale 1839 
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Sicurezza sul lavoro Sicurezza sul lavoro 
 

Sopravvenienze passive 9.974 -7.954 Sopravvenienze passive 2.020 
 

Iva non deducibile - 880 Iva non deducibile 880 
 

 
Per maggiore trasparenza si è proceduto a dettagliare maggiormente le voci relative alle spese sostenute e dare uniformità alla 
bozza di schema ricevuta dalla MiC – Direzione generale Biblioteche e Istituti culturali 
 
Si evidenzia come l’Istituto abbia impiegato esclusivamente personale strutturato per perseguire la 
promozione, la valorizzazione e il pieno utilizzo del proprio patrimonio storico, scientifico e culturale. Questo 
include l’organizzazione di eventi culturali, la realizzazione di iniziative editoriali e delle attività di 
divulgazione scientifica che sarebbero impossibili senza il lavoro della struttura, secondo il Codice dei Beni 
Culturali (D.Lgs. n. 42/2004, aggiornato dalla L. 29 aprile 2024, n. 56), ivi compresa le attività di 
consultazione dell’archivio, della biblioteca e della video-fototeca. Spese quali - a titolo semplificativo ma non 
esaustivo - assicurazioni, gestione delle sedi e costi web sono tutte connesse, e quindi necessarie, allo 
svolgimento delle sedette attività scientifiche e culturali.  
 

Imposte 
 
 

 12) Una descrizione della natura delle erogazioni liberali ricevute  
 
Le erogazioni liberali ricevute nel corso dell’esercizio 2025, per un totale di euro 239.317 sono state così 
ripartite: 
        liberalità da persone fisiche: euro     5.117 
        liberalità da persone giuridiche: euro   60.200   
        liberalità in natura: euro   23.000 
        liberalità fondatore:                            euro        151.000    
 
Le liberalità in natura hanno riguardato la donazione di beni archivistici e bibliografici, nella fattispecie i fondi 
archivistici Paolo Pillitteri e Ugo Finetti. Le erogazioni fisiche, al pari delle giuridiche, riguardano in larga 
misura contributori continuativi dell’Istituto. Tra le liberalità ricevute da persone fisiche sono incluse le 
donazioni raccolte tramite donazione con PayPal. 
       
13) Numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria, nonché numero dei volontari iscritti nel 
registro dei volontari di cui all’art. 17 comma 1, che svolgono la loro attività in modo non occasionale 
 

Dipendenti Numero medio 
Dirigenti 1 
Impiegati 2 
Altro - 
Totale 3 

 
Il numero dei volontari non occasionali iscritti nell’apposito registro alla data del 31 dicembre 2025 è stato 
pari a n. 43 unità e comprende i componendi del Consiglio di Amministrazione che svolgono in maniera 
continuativa e gratuita la loro attività. Non si segnalano volontari occasionali nell’anno. Si sottolinea che per i 
volontari, come da normativa, è stata stipulata dalla Fondazione apposita polizza assicurativa con AON 
Volontariato. 
 
 

 

 2024 Variazione  2025 
Accantonamento IRAP 7.101 +161 Accantonamento IRAP 7.262 
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14) Importo dei compensi spettanti all’organo esecutivo, all’organo di controllo, nonché al soggetto 
incaricato della revisione legale.  
 

Ai sensi della del Decreto Legislativo n.117 del 3 luglio 2017 - articolo 14, commi 2, cosiddetto 
Codice del Terzo settore, la Fondazione Bettino Craxi ETS con codice fiscale 97267510150 nell’esercizio 
contabile 2023, non ha erogato ai suoi organi Amministrativi (Presidente e legale rappresentante, nonché 
membri del CdA) alcun compenso, poiché la partecipazione agli organi collegiali dell’Istituto e la titolarità 
degli organi dello stesso è conforme alle disposizioni di cui all’art. 6, commi 2 e 3 del D.L. 78/2010, 
convertito con modificazioni in L. 122/2010. Per inverso, nel corso dell’esercizio 2025 sono stati liquidati per 
i membri dell’Organo di Revisione contabile e di controllo i seguenti compensi che sono indicati al lordo degli 
oneri fiscali e contributivi dovuti. 

 
 
15) Un prospetto identificativo degli elementi patrimoniali e finanziari e delle componenti economiche 
inerenti i patrimoni destinati ad uno specifico affare di cui all’art. 10 del decreto legislativo n. 117/2017 
e successive modificazioni ed integrazioni 

 
Non sono presenti patrimoni destinati ad uno specifico affare. 

 
16) Le operazioni realizzate con parti correlate, precisando l’importo, la natura del rapporto e ogni 
altra informazione necessaria per la comprensione del bilancio relativa a tali operazioni, qualora le 
stesse non siano state concluse a normali condizioni di mercato. Le informazioni relative alle singole 
operazioni possono essere aggregate secondo la loro natura, salvo quando la loro separata 
evidenziazione sia necessaria per comprendere gli effetti delle operazioni medesime sulla situazione 
patrimoniale e finanziaria e sul risultato economico dell’ente. 
 

Non sono state poste in essere operazioni con parti correlate. 
 
17) Proposta di destinazione dell’avanzo, con indicazioni degli eventuali vincoli attribuiti all’utilizzo 
parziale o integrale dello stesso, o di copertura del disavanzo. 

 
Destinazione avanzo - Copertura disavanzo                                                                                       Importo 

Riporto a nuovo 31.993 
Totale 31.993 

 
 
22) Un prospetto illustrativo dei costi e dei proventi figurativi, se riportati in calce allo stato 
patrimoniale da cui si evincano: i costi figurativi relativi all’impiego di volontari iscritti nel registro di 
cui all’art. 17 comma 1 del decreto legislativo n.117 2 agosto 2017, n 117 e successive modificazioni ed 
integrazioni; le erogazioni gratuite di denaro e le cessioni o erogazioni gratuite di beni o servizi, per il 
loro valore normale; la differenza tra il valore normale dei beni o servizi acquistati ai fini dello 
svolgimento dell’attività statutaria e il loro costo effettivo di acquisto; accompagnato da una descrizione 
dei criteri utilizzati per la valorizzazione degli elementi di cui agli alinea precedenti. 
 

Nominativo Causale Importo 

Dott.ssa Anna Rita de 
Mauro 

Compenso annualità 2025 quale Presidente dell’Organo di Revisione 
contabile e di controllo  

2.030,08 € 

Dott. Luca Ugliano Compenso annualità 2025 quale membro dell’Organo di Revisione 
contabile e di controllo 

   888,16 € 

Dott. Giampiero Ricci Compenso annualità 2025 quale membro dell’Organo di Revisione 
contabile e di controllo di nomina del Ministero della Cultura (Rinnovato 
nel corso dell’anno 2025) 

   888,16 € 
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I costi figurativi relativi all’anno 2025 afferiscono in via esclusiva all’impiego dei volontari non 
occasionali registrati nell’apposito Registro ai sensi dell’art. 17 comma 1 del D.L 117/2017. Tra questi sono 
inclusi: a) i presidenti e i membri del Comitato storico-scientifico e del Comitato economico-sociale, incaricati 
di supportare l’organo di gestione dell’Istituto secondo quanto previsto dallo Statuto vigente; b) il Direttore 
responsabile e i componenti della redazione del periodico “leSfide”; c) coloro che hanno svolto in modalità 
continuativa e volontaria attività di ricerca o di supporto alla Fondazione. 
 

Nel dettaglio, l’attribuzione dei costi figurativi è stata così computata: 
- Per ciascun componente dei Comitati si è stimato un costo figurativo di 300 euro per la partecipazione 

annuale al Comitato, oltre a un gettone di presenza pari a 100 euro per ogni adunanza a cui hanno 
preso parte. I presidenti dei Comitati, entrambi facenti parte della redazione del periodico “leSfide – 
non c’è futuro senza memoria”, ricevono un costo figurativo complessivo pari a 3.000 euro, essendo 
anche parte del Comitato di redazione del periodico dell’Istituto, oltre i gettoni per l’adunanze cui 
hanno partecipato. 

- Al Direttore responsabile viene riconosciuto un costo figurativo pari a 1.600 euro, oltre quanto 
computato quale membro del Comitato storico-scientifico. Analogamente viene computato per i 
restanti membri del Comitato di redazione de leSfide (due numeri prodotti nel corso dell’anno), ai 
quali viene riconosciuto un costo figurativo di 500 euro che si aggiunge ai costi già previsti e al gettone 
di presenza. 

- Al dott. Samuele Sottoriva, come volontario impegnato nel progetto di ricerca storico-scientifico “Da 
Santiago a Praga. Craxi e la dissidenza”, avviato nel 2025, è attribuito un costo figurativo pari a 2.000 
euro. Inoltre, al prof. Federico Niglia, coordinatore della ricerca storica-documentale “I tecnocrati 
dell’era Craxi. Esperti, riformatori e l’architettura delle politiche pubbliche negli anni Ottanta”,” è 
riconosciuto un ulteriore costo figurativo di 500 euro. 

Segue una tabella riepilogativa con il dettaglio del contributo figurativo attribuito a ciascun volontario 
dell’Istituto e una sintesi delle attività svolte. 
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23) La differenza retributiva tra lavoratori dipendenti, per finalità di verifica del rapporto uno a otto, 
di cui all’art. 16 del decreto legislativo n 117/2017 e successive modificazioni ed integrazioni, da 
calcolarsi sulla base della retribuzione annua lorda, ove tale informativa non sia già stata resa o debba 
essere inserita nel bilancio sociale dell’ente. 
 

La contrattualizzazione dei lavoratori in forza all’Istituto risponde ai criteri di cui al succitato articolo 
all’art. 16 del decreto legislativo n 117/2017. La differenza retributiva tra lavoratori dipendenti non è superiore 
al rapporto uno a otto previsto dalla normativa vigente e non è inferiore a quella prevista dai contratti collettivi 

Volontario                                              Attività svolta Valore figurativo 
Orsina Giovanni Presidente del Comitato storico-scientifico  

Componente della redazione de “leSfide – Non c’è futuro senza memoria” 
3.100,00 

Bagnato Bruna Membro del Comitato storico-scientifico 400,00 
Campi Alessandro Membro del Comitato storico-scientifico 300,00 
Capuozzi Eugenio  Membro del Comitato storico-scientifico                    300,00 
Castellani Lorenzo Membro del Comitato storico-scientifico 

Componente della redazione de “le Sfide – Non c’è futuro senza memoria” 
1.000,00 

Daniele Caviglia Membro del Comitato storico-scientifico 400,00 
Roberto Chiarini Membro del Comitato storico-scientifico 400,00 
Dino Cofrancesco Membro del Comitato storico-scientifico 300,00 
Marco Cuzzi Membro del Comitato storico-scientifico 400,00 
Di Gregorio Luigi Membro del Comitato storico-scientifico 300,00 
El Houssi Leila Membro del Comitato storico-scientifico 400,00 
Emidio Diodato Membro del Comitato storico-scientifico 300,00 
Farese Giovanni Membro del Comitato storico-scientifico 400,00 
Flavio Felice Membro del Comitato storico-scientifico 300,00 
Gerlini Matteo Membro del Comitato storico-scientifico 300,00 
Giovagnoli Agostino Membro del Comitato storico-scientifico 400,00 
Landoni Enrico Direttore del periodico “leSfide – Non c’è futuro senza memoria” e membro del  

Comitato storico-scientifico 
2.000,00 

Lazar Marc Membro del Comitato storico-scientifico 300,00 
Mattera Paolo Membro del Comitato storico-scientifico 400,00 
Niglia Federico Membro del Comitato storico-scientifico 

Componente della redazione de “le Sfide – Non c’è futuro senza memoria” 
900,00 

Nuti Leopoldo Membro del Comitato storico-scientifico 300,00 
Ocone Corrado Membro del Comitato storico-scientifico 400,00 
Pasquinucci Daniele Membro del Comitato storico-scientifico 400,00 
Roggero Caterina Membro del Comitato storico-scientifico 300,00 
Francesco Perfetti Membro del Comitato storico-scientifico 300,00 
Maurizio Punzo Membro del Comitato storico-scientifico 300,00 
Antonio Varsori Membro del Comitato storico-scientifico 300,00 
Marco Trotta Membro del Comitato storico-scientifico 300,00 
Villani Angela Membro del Comitato storico-scientifico 400,00 
Paolo Reboani Presidente del Comitato economico-sociale 

Componente della redazione de “le Sfide – Non c’è futuro senza memoria” 
3.100,00 

Amorosino Sandro Membro del Comitato economico-sociale 300,00 
Cellini Roberto Membro del Comitato economico-sociale 300,00 
Feltrin Paolo Membro del Comitato economico-sociale 300,00 
Garonna Paolo Membro del Comitato economico-sociale 300,00 
Pirani Paolo Membro del Comitato economico-sociale 300,00 
Mazzotti Filippo Membro del Comitato economico-sociale 300,00 
Scalzini Nicola Membro del Comitato economico-sociale 300,00 
Sottoriva Samuele Ricerca storico-scientifica “Da Santiago a Praga. Craxi e la dissidenza” 2.000,00 
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nazionali di riferimento, né supera del 40 per cento quelli previsti, per le medesime qualifiche, dai contratti 
collettivi.  
 
24) Una descrizione dell’attività di raccolta fondi rendicontata nella Sezione C del rendiconto 
gestionale, nonché il rendiconto specifico previsto dall’art. 87, comma 6 dal quale devono risultare, 
anche a mezzo di una relazione illustrativa, in modo chiaro e trasparente, le entrate e le spese relative a 
ciascuna delle celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione effettuate occasionalmente di cui 
all’art. 79, comma 4 lettera a) del decreto legislativo 117/2017 e successive modificazioni ed integrazioni. 
 

Non è stata posta in essere alcuna attività di raccolta fondi come da rendiconto nella Sezione C del 
rendiconto gestionale.  
 

C) ILLUSTRAZIONE DELL’ANDAMENTO ECONOMICO E FINANZIARIO DELL’ENTE E LE 
MODALITA’ DI PERSEGUIMENTO DELLE FINALITA’ STATUTARIE 

 
18) Illustrazione della situazione dell’Ente e dell’andamento della gestione. 
 

Dal punto di vista amministrativo e contabile, il consuntivo 2025 conferma la continuità di una politica 
ispirata ai principi di sana, prudente e corretta gestione, che ha consentito alla Fondazione di portare a 
compimento il percorso di risanamento intrapreso negli anni precedenti. L’andamento complessivo 
dell’esercizio restituisce l’immagine di un Ente capace di coniugare una pluralità di attività istituzionali con un 
regime di costi pienamente sostenibile. I costi di gestione corrente, ivi comprese e collaborazioni esterne 
impiegate per specifiche attività di ricerca, sono rimasti stabili e non hanno registrato incrementi significativi 
rispetto all’anno precedente. La sostenibilità dei costi, come sottolineato in premessa, è stata inoltre rafforzata 
dagli effetti positivi derivanti dalla riduzione degli oneri finanziari conseguente all’operazione di 
ristrutturazione del debito avviata nel 2024 mediante il ricorso al mutuo chirografario, soluzione che si è 
rivelata significativamente più vantaggiosa rispetto al precedente scoperto bancario. L’avanzo sarà destinato 
allo sviluppo e al potenziamento delle iniziative istituzionali dell’anno seguente contribuendo ad ampliare 
ulteriormente l’impatto culturale e scientifico della Fondazione e garantendo continuità alle attività di ricerca, 
valorizzazione e divulgazione svolte nell’interesse generale della collettività. 

 
19) L’evoluzione prevedibile della gestione e le previsioni di mantenimento degli equilibri economici e 
finanziari. 
 

Le attività che la Fondazione intende promuovere e realizzare nel prossimo futuro si collocheranno nel 
solco dei tradizionali ambiti d’intervento dell’Istituto, consolidando e allo stesso tempo ampliando il 
patrimonio di iniziative culturali, scientifiche e divulgative che ne caratterizzano l’azione. Ogni progetto sarà 
sviluppato nel rispetto rigoroso delle finalità statutarie previste dall’art. 3 e verrà improntato a criteri di 
prudenza, sostenibilità e coerenza programmatica, così da garantire in modo costante il necessario equilibrio 
economico‑finanziario che caratterizza la gestione dell’Ente. In questo quadro, l’Istituto guarda ai prossimi 
esercizi con una prospettiva di crescita ordinata e responsabile, sia sul piano delle attività sia su quello del 
patrimonio. È infatti previsto un incremento del patrimonio culturale grazie all’acquisizione, mediante 
donazione, di fondi archivistici e bibliografici di grande rilievo, che andranno ad arricchire le collezioni e a 
potenziare la funzione di conservazione e divulgazione svolta dalla Fondazione. Si tratta di apporti che, oltre a 
rafforzare il valore identitario dell’Istituto, amplieranno la disponibilità di materiali destinati alla ricerca e al 
servizio della comunità scientifica e degli utenti. Si delinea pertanto un quadro complessivo in cui stabilità 
economica, rigore amministrativo e sviluppo culturale procedono in modo armonico, permettendo alla 
Fondazione di pianificare con serenità nuove progettualità e di rafforzare ulteriormente il proprio ruolo nel 
panorama scientifico e culturale nazionale. L’Ente potrà così continuare a svolgere la propria missione con un 
modello gestionale responsabile, sostenibile e ispirato ai valori fondativi che lo hanno guidato sin dalla sua 
istituzione. 
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20) L’indicazione delle modalità di perseguimento delle finalità statutarie, con specifico riferimento alle 
attività di interesse generale 
 

Nel corso dell’esercizio l’Ente ha perseguito le finalità statutarie operando in coerenza con i principi 
fondativi e orientando tutte le attività allo svolgimento delle attività di interesse generale previste dall’art. 5 
del D.Lgs. 117/2017. In particolare, nel corso dell’esercizio la Fondazione Craxi ha perseguito le proprie 
finalità statutarie operando in modo coerente con la missione di tutela, valorizzazione e promozione della 
memoria storica e della divulgazione e ricerca scientifica. Tutte le attività istituzionali realizzate rispondono 
alle attività di interesse generale previste dal Codice del Terzo Settore, in particolare nei settori della 
promozione culturale, della ricerca storica, della tutela del patrimonio documentale e della divulgazione 
educativa. 
L’Ente ha perseguito tali finalità attraverso: la conservazione, catalogazione, digitalizzazione e valorizzazione 
del patrimonio archivistico e documentale, rendendolo fruibile alla comunità scientifica, agli studiosi e al 
pubblico; l’organizzazione di convegni, seminari, lezioni pubbliche, presentazioni di volumi e iniziative 
culturali volte a stimolare il dibattito sui temi della democrazia, delle istituzioni e della politica internazionale; 
la produzione e diffusione di pubblicazioni, ricerche, studi e materiali multimediali che hanno contribuito alla 
conoscenza della storia politica italiana contemporanea; la collaborazione con enti pubblici, università, istituti 
culturali, fondazioni e realtà del Terzo Settore, al fine di ampliare la diffusione del patrimonio culturale 
custodito dalla Fondazione e favorire percorsi di approfondimento interdisciplinare; la costante attenzione alla 
trasparenza, alla corretta gestione delle risorse e alla rendicontazione pubblica dei risultati, in conformità ai 
principi del Codice del Terzo Settore. Le attività svolte hanno contribuito in modo concreto al perseguimento 
delle finalità statutarie, garantendo coerenza tra missione, programmazione e impatto culturale.  

 
21) Informazioni e riferimenti in ordine al contributo che le attività diverse forniscono al perseguimento 
della missione dell’ente e l’indicazione del carattere secondario e strumentale delle stesse 
 

Non vi sono da segnalare nel periodo in oggetto attività diverse. Le attività svolte rientrano 
esclusivamente nell’ambito di quelle di interesse generale.  
 
Informazioni ex art. 1, comma 125, della Legge 4 agosto 2017 n. 124 
 

La Fondazione assolve puntualmente le norme che richiedono la trasparenza sui contributi pubblici 
ricevuti. Come previsto dal comma 125-sexies, tutte le informazioni obbligatorie vengono pubblicate sul sito 
internet dell’Ente (www.fondazionebettinocraxi.org), nella sezione “trasparenza”. In tale area è disponibile 
una tabella che elenca i contributi ricevuti nel 2025, inclusi i fondi del “Cinque per mille” erogati 
nell’esercizio corrente e relativi all’anno finanziario 2024, per le seguenti finalità: a) ricerca e divulgazione 
scientifica, b) promozione e valorizzazione dei beni culturali e paesaggistici, c) sostegno agli Enti del Terzo 
Settore iscritti al RUNTS. A tal proposito, la Fondazione dichiara di adempiere integralmente agli obblighi 
previsti dalla normativa vigente in materia di “Cinque per mille”, nel rispetto delle disposizioni emanate dal 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e dai Ministeri competenti per le voci di scelta di cui sopra, che 
disciplinano la rendicontazione e la pubblicazione delle informazioni relative ai contributi percepiti. 
In particolare, la Fondazione: a) redige e trasmette il rendiconto e la relativa relazione illustrativa secondo le 
modalità stabilite dalle Linee guida ministeriali che regolano la rendicontazione del contributo “Cinque per 
mille”; b) pubblica sul proprio sito internet la documentazione richiesta, assicurando la massima trasparenza 
sull’utilizzo delle somme percepite, come previsto dalle normative specifiche. 

Si informa, altresì, che l’Istituto pubblica, sempre nella sezione “trasparenza” del proprio portale 
istituzionale, il presente Fascicolo di bilancio 2025, che comprende stato patrimoniale, rendiconto gestionale, 
relazione di missione al 31 dicembre e parere dell’Organo di controllo. Questo adempimento risponde anche 
alle richieste della Circolare ministeriale n. 5 del 20 febbraio 2023 (articolo 6, comma 1, lettera a - MiC DG 
ERIC), rivolte ai beneficiari previsti dalla Tabella triennale 2024-2026 del Ministero della Cultura. Infine, 
tutte le spese relative ai contributi sono state dettagliatamente rendicontate, in via preventiva, alle diverse 
amministrazioni competenti. 
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La Presidente e legale rappresentante 
          On. Margherita Boniver 

Ente erogatore Causale del contributo Importo Data 

Ministero della 
Cultura  
DG ERIC 

 
Contributo per l’anno 2024 quale Ente ammesso per bando pubblico alla 
Tabella triennale degli Istituti culturali Tabella triennale 2024 – 2026 - ai 
sensi della legge del 17 ottobre 1996, n. 534 
 

158.648,00 10 giugno 2025 

Ministero del 
Lavoro 
Cinque per mille 

 
Cinque per mille – Finanziamento degli Enti del Terzo Settore iscritti al 
RUNTS 
 

6.426,61 20 agosto 2025 

Ministero della 
Cultura 
Cinque per mille 

 
Cinque per mille - Finanziamento delle attività di tutela, promozione e 
valorizzazione dei beni culturali e paesaggistici 
 

149,76 11 settembre 2025 

 
Ministero 
dell’Università 
Cinque per mille 
 

 
 
Cinque per mille - Finanziamento degli Enti della Ricerca scientifica 
 

5.493,74 20 ottobre 2025 

Ministero della 
Cultura 
DG Biblioteche e 
Istituti culturali 

 
Contributo per il funzionamento e l’attività di biblioteche non statali 
aperte al pubblico secondo le norme della Circolare MIC – DG 
Biblioteche e Diritto d’autore n. 5/2021, finalizzato alla Catalogazione in 
SBNWeb SOLO con personale esterno – Anno 2025 
 

3.389,00 2 dicembre 2025 

 
Ministero della 
Cultura 
DG Biblioteche e 
Istituti culturali 
 

 
Contributi alle biblioteche per acquisto libri - capitolo 7823 pg 1, 
denominato “Fondo per il sostegno della filiera dell’editoria libraria, 
anche digitale”, con riferimento agli esercizi finanziari 2025 e 2026 – 
Decreto ministeriale n. 272 del 5 agosto 2025, recante “Disposizioni 
attuative della misura di cui all’articolo 3, comma 2, del decreto-legge 27 
dicembre 2024, n. 201, “Misure urgenti in materia di cultura” convertito 
in legge, con modificazioni dalla legge 21 febbraio 2025, n. 16” – Quota 
Anno 2025 
 

12.284,99 12 dicembre 2025 

Ministero della 
Cultura 
DG Biblioteche e 
Istituti culturali 

 
Contributo relativo al piano convegni 2025 – Bando per convegni di 
rilevante interesse culturale secondo le norme della Circolare MiC–DG 
ERIC 72/2024 Convegno internazionale, a carattere storico-scientifico, “I 
socialismi europei e la globalizzazione” 
 

2.037,76 17 dicembre 2025 

Ministero della  
Cultura 
Direzione 
Generale Archivi  
 

 
Contributo per bando pubblico per progetti riguardanti interventi da 
effettuarsi su archivi dei movimenti politici e degli organismi di 
rappresentanza dei lavoratori o di loro esponenti. Cap. 3121 – Anno 2025 
– Rep. 34 - Progetto archivistico “Fondo archivistico Giancarlo Sacconi” 
 

8.450,00 25 dicembre 2025 
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FONDAZIONE BETTINO CRAXI 

 

Relazione dell’Organo di controllo 

 al bilancio consuntivo dell’esercizio chiuso al 

 31 dicembre 2025 

Signori Consiglieri, 

nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 l’organo di controllo ha svolto le 

funzioni enunciate all’articolo 17 dello Statuto. 

La nostra attività è stata ispirata, oltre che alle disposizioni di legge e statutarie, alle 

Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore 

emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 

Contabili, pubblicate nel dicembre 2020.  

Di tale attività e dei risultati conseguiti Vi portiamo a conoscenza con la presente 

relazione. 

È stato sottoposto al nostro esame dall’organo di amministrazione il bilancio 

d’esercizio al 31 dicembre 2025 della Fondazione Bettino Craxi (nel seguito “la 

Fondazione”) redatto in conformità all’art. 13 del D.Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 (nel 

seguito “Codice del Terzo settore”) e del D.M. 5 marzo 2020 del Ministero del Lavoro 

e delle Politiche Sociali, così come integrato dall’OIC 35 Principio contabile ETS 

(d’ora in avanti OIC 35) che ne disciplinano la redazione. 

Il bilancio evidenzia un avanzo d’esercizio di euro 31.993 ed è stato messo a nostra 

disposizione nei termini di legge.  

A norma dell’art. 13, co. 1, del Codice del Terzo Settore esso è composto da stato 

patrimoniale, rendiconto gestionale e relazione di missione.  

L’organo di controllo, non essendo stato incaricato di esercitare la revisione legale 

dei conti, per assenza dei presupposti previsti dall’art. 31 del Codice del Terzo 

Settore, ha svolto sul bilancio le attività di vigilanza e i controlli previsti dalla Norma 

3.8. delle Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo 

settore, consistenti in un controllo sintetico complessivo volto a verificare che il 

bilancio sia stato correttamente redatto. L’attività svolta non si è quindi sostanziata 

in una revisione legale dei conti. L’esito dei controlli effettuati è riportato nel 

paragrafo “Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio”. 

Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 30, co. 7 del Codice del Terzo Settore  

Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi 

di corretta amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza degli assetti 

organizzativi, del sistema amministrativo e contabile, e sul loro concreto 
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funzionamento; abbiamo, inoltre, monitorato l’osservanza delle finalità civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale, con particolare riguardo alle disposizioni di cui 

all’art. 5 del Codice del Terzo Settore, inerente all’obbligo di svolgimento in via 

esclusiva o principale di una o più attività di interesse generale, all’art. 6, inerente al 

rispetto dei limiti di svolgimento di eventuali attività diverse, all’art. 7, inerente alla 

raccolta fondi, e all’ art. 8, inerente alla destinazione del patrimonio e all’assenza 

(diretta e indiretta) di scopo lucro.  

Per quanto concerne il monitoraggio degli aspetti sopra indicati e delle relative 

disposizioni, si riferiscono di seguito le risultanze dell'attività svolta: 

- la Fondazione persegue in via prevalente l'attività di interesse generale di cui 

all'articolo 5 del decreto legislativo 117/2017, senza scopo di lucro; 

- la Fondazione non ha svolto attività diverse previste dall'articolo 6 del codice 

del terzo settore; 

- la Fondazione ha posto in essere attività di raccolta fondi così come indicata 

nell'articolo 7 comma uno del decreto legislativo 117/2017, nel rispetto dei 

principi di verità, trasparenza e correttezza i rapporti coi sostenitori e il 

pubblico. La Fondazione non ha effettuato raccolte pubbliche di fondi di cui 

all'articolo 143 del tuir comma 3 lettera a del DPR 917 86, oggetto di specifica 

rendicontazione ai sensi dell'articolo 20 comma due del DPR 600/73; 

- il patrimonio della Fondazione è stato utilizzato per lo svolgimento dell'attività 

statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche e solidaristiche 

e di utilità sociale;  

- la Fondazione ha rispettato i limiti di cui all'articolo 8 comma 3 del decreto 

legislativo 117/2017 in merito al divieto di distribuzione diretta indiretta di 

avanzi o del patrimonio. 

Abbiamo partecipato alle riunioni dell’organo di amministrazione e, sulla base delle 

informazioni disponibili, non abbiamo rilievi particolari da segnalare.  

Abbiamo acquisito dall’organo di amministrazione e dal direttore generale, con 

adeguato anticipo, anche nel corso delle sue riunioni, informazioni sul generale 

andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle 

operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate 

dalla Fondazione e, in base alle informazioni acquisite, non abbiamo osservazioni 

particolari da riferire.  

Abbiamo acquisito conoscenza e abbiamo vigilato sull'adeguatezza dell'assetto 

organizzativo amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento, a tale 

riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato per quanto di nostra conoscenza 

sull'adeguatezza e sul funzionamento del sistema amministrativo contabile, nonché 
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abilità di quest'ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante 

l'ottenimento di informazioni e l'esame dei documenti aziendali a tale riguardo non 

abbiamo osservazioni particolari dati riferire. 

Non sono pervenute denunzie dai soci ex art. 29, co. 2, del Codice del Terzo Settore.  

Nel corso dell’esercizio non sono stati rilasciati dall’organo di controllo pareri 

previsti dalla legge. 

In base agli elementi acquisiti e ai controlli effettuati si può affermare che sussiste il 

presupposto della continuità anche in conformità a quanto previsto dal principio 

contabile OC 35. 

Nel corso dell'attività di vigilanza, come sopra descritta non sono emersi altri fatti 

significativi tale da richiederne la menzione nella presente relazione. 

Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio  

L’organo di controllo, non essendo incaricato della revisione legale, ha svolto sul 

bilancio le attività di vigilanza previste Norma 3.8. delle “Norme di comportamento 

dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore” consistenti in un controllo 

sintetico complessivo volto a verificare che il bilancio sia stato correttamente redatto. 

In assenza di un soggetto incaricato della revisione legale, inoltre, l’organo di 

controllo ha verificato la rispondenza del bilancio e della relazione di missione ai 

fatti e alle informazioni di rilievo di cui l’organo di controllo era a conoscenza a 

seguito della partecipazione alle riunioni degli organi sociali, dell’esercizio dei suoi 

doveri di vigilanza, dei suoi compiti di monitoraggio e dei suoi poteri di ispezione e 

controllo. 

conformi a quanto disposto dal D.M. 5 marzo 2020 del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali, così come integrato dall’OIC 35. 

Per quanto a nostra conoscenza, gli amministratori, nella redazione del bilancio, non 

hanno derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, co. 5, c.c.5 

Per quanto a nostra conoscenza, i consiglieri, nella redazione del bilancio, non hanno 

derogato alle norme di legge ai sensi dell'articolo 2423 comma 5 codice civile. 

Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio  

Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta, invitiamo il Consiglio di 

Amministrazione ad approvare il bilancio consuntivo dell’esercizio chiuso al 31 

dicembre 2025. 

L’organo di controllo concorda con la proposta di destinazione dell’avanzo- 

formulata. 

Roma, 27 febbraio 2026 
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Per l’Organo di controllo 

 (Il Presidente) 

 

Anna Rita de Mauro 

  

 

 

Asus
Timbro


